
 

REGOLE PER IL RITIRO ALIMENTI 

È comunque consentito garantire l'attività purché vengano rispettate le regole 
stabilite per le misure precauzionali con i Dispositivi di Prevenzione, che si chiede a 
tutti di rispettare nella fase di redistribuzione agli indigenti.  
 
Quindi per evitare inutile pericoli per la salute di tutti oltre che per tutelare i nostri 

volontari che con il loro contributo stanno svolgendo un fondamentale impegno 

sociale vi preghiamo di rispettare quanto segue:  

 
� Rispettare tassativamente sempre la distanza di sicurezza di un metro;  

 
� Coloro che sono delegati dai Comuni per il ritiro degli alimenti devono 

riconfermare l’appuntamento ed essere rigidi sugli orari, in modo da evitare 
affollamenti 
 

� Entra un responsabile per volta al fine della conferma delle quantità del carico 
e dei dati personali, a tal proposito si prega di portare con se una propria penna 
che dovrà essere portata via 
 

� Successivamente dovrà rientrare nel furgone in attesa della chiamata 
 

� Al ricevimento della chiamata il furgone entrerà per il carico 
 

� Il nostro Operatore indicherà i prodotti da caricare e si allontanerà per 
permettere ai delegati al ritiro di procedere al carico degli alimenti  
 

� Una volta terminato il carico, tutti i delegati rientreranno nel furgone 
attendendo la chiamata dall’ufficio segreteria per la firma delle ricevute. A tal 
proposito scenderà il solo responsabile per la firma, ribadendo con la propria 
penna. 

 

TUTTI GLI OPERATORI DELEGATI AL RITIRO DEVONO PREMUNIRSI DI 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI COME DA DECRETI MINISTERIALI 
 

I NOSTRI OPERATORI SARANNO DOTATI DI MASCHERINA E GUANTI. 

"Il DPM del 9 marzo, in vigore dal 10 marzo vieta gli assembramenti su tutto il territorio nazionale".  

“l’Ordinanza del Presidente della Regione Campania n. 13 del 12 marzo 2020, recante Ulteriori 

disposizioni per la prevenzione e la gestione dell’emergenza epidemiologica da covid-2019, 

indicando al punto 1.3 “Restano Consentite, fermo l’obbligo di adozione di tutte le misure 

precauzionali, le attività degli Enti del terzo settore che prevedono assistenza” 


